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Legge 24 dicembre 2003, n. 369
Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 28 novembre 2003 n. 337 recante disposizioni urgenti in favore delle vittime militari e civili di attentati terroristici all’estero.

1. 1. Alle famiglie delle vittime civili italiane degli attentati avvenuti a Nassiriya in data 12 novembre 2003, e ad Istanbul in data 15 novembre 2003, sono concessi la speciale elargizione di cui all'articolo 4 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, da corrispondere a decorrere dal primo giorno successivo alla data dell'evento, nonché il diritto al collocamento obbligatorio previsto all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, e il beneficio delle borse di studio previsto all'articolo 4, comma 1, della medesima legge, e successive modificazioni, nei limiti delle risorse ivi previste (1/a). 

1-bis. Ai civili, cittadini italiani, che per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza degli eventi di cui al comma 1 abbiano riportato una invalidità permanente, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive modificazioni. Qualora l'invalidità permanente risulti non inferiore ad un quarto della capacità lavorativa si applicano, altresì, le disposizioni di cui al citato articolo 2 della legge n. 407 del 1998 (2). 

1-ter. Per gli eventi indicati al comma 1-bis, la misura di ogni punto percentuale di invalidità riscontrata ai sensi del citato articolo 1 della legge n. 302 del 1990, in relazione alla diminuita capacità lavorativa, è elevata a 2.000 euro, per un importo massimo erogabile di 200.000 euro (3). 

2. I benefìci di cui al comma 1, esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), sono corrisposti ai familiari superstiti individuati secondo le modalità dell'articolo 4 della legge 20 ottobre 1990, n. 302. 

3. Per il conferimento dei benefìci previsti dal presente articolo, gli interessati devono presentare, nel termine di decadenza di due anni successivi alla data dell'evento, apposita domanda al Prefetto della provincia di residenza, ovvero alla competente Autorità diplomatico-consolare, per la successiva trasmissione al Ministero dell'interno (4). 

4. Per l'attuazione del presente articolo è prevista la spesa di 1.004.088 euro per l'anno 2003 e di 54.000 euro a decorrere dall'anno 2004 (5). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(1/a) Comma così modificato dall'art. 1-bis, D.L. 20 gennaio 2004, n. 9, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione 24 dicembre 2003, n. 369. 

(3) Comma aggiunto dalla legge di conversione 24 dicembre 2003, n. 369. 

(4) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 dicembre 2003, n. 369. (5) Comma così sostituito dalla legge di conversione 24 dicembre 2003, n. 369. 

 2. 1. Per gli eventi successivi alla data del 1° gennaio 2003, le speciali elargizioni di cui agli articoli 1, 4 e 8 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive modificazioni, all'articolo 3 della legge 27 ottobre 1973, n. 629, e successive modificazioni, all'articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466, all'articolo 5 della legge 3 giugno 1981, n. 308, sono elevate ad euro 200.000 (6). 

2. Per l'attuazione del presente articolo è prevista la spesa di 2.944.000 euro per l'anno 2003 e di 2.491.000 euro a decorrere dall'anno 2004. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(6) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 dicembre 2003, n. 369. 

 3. 1. Il comma 1 dell'articolo 82 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si interpreta nel senso che al personale di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466, compreso il personale appartenente agli organismi di informazione e sicurezza, ovvero ai superstiti dello stesso personale, le disposizioni di cui alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e alla legge 23 novembre 1998, n. 407, si applicano anche per eventi occorsi al di fuori del territorio nazionale (7). 

2. Per l'attuazione del presente articolo è prevista la spesa di 22.500 euro per l'anno 2003 e di 346.000 euro a decorrere dall'anno 2004 (8). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(7) Comma così modificato dall'art. 2, L. 12 marzo 2004, n. 68.
 (8) Comma così modificato dall'art. 2, L. 12 marzo 2004, n. 68. 

 4. 1. Agli oneri derivanti dal presente decreto, valutati in 3.970.588 euro per l'anno 2003 ed in 2.855.000 euro a decorrere dall'anno 2004, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri (9). 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo, anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati da apposite relazioni, gli eventuali decreti emanati ai sensi dell'articolo 7, secondo comma, n. 2), della citata legge n. 468 del 1978. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(9) Comma così sostituito dalla legge di conversione 24 dicembre 2003, n. 369. 

 5. 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 De Agostini Professionale S.p.A. 
Consiglio Regionale del Piemon - FulShow v. 6.50 
Legge 20 ottobre  1990 n. 302


Norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 25 ottobre 1990, n. 250. 
4. Elargizione ai superstiti. 

1. Ai componenti la famiglia di colui che perda la vita per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza dello svolgersi delle azioni od operazioni di cui all'articolo 1 è corrisposta una elargizione complessiva, anche in caso di concorso di più soggetti, di lire 150 milioni (7/a), secondo l'ordine fissato dall'articolo 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, come sostituito dall'art. 2 della legge 4 dicembre 1981, n. 720. 

2. L'elargizione di cui al comma 1 è corrisposta altresì a soggetti non parenti né affini, né legati da rapporto di coniugio, che risultino conviventi a carico della persona deceduta negli ultimi tre anni precedenti l'evento ed ai conviventi more uxorio; detti soggetti sono all'uopo posti, nell'ordine stabilito dal citato articolo 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, dopo i fratelli e le sorelle conviventi a carico (8). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(7/a) L'elargizione prevista dal presente comma è stata elevata ad euro 200.000 dall'art. 2, D.L. 28 novembre 2003, n. 337. Vedi, anche, l'art. 5, L. 3 agosto 2004, n. 206. 

(8) Vedi, anche, la L. 8 agosto 1995, n. 340, riportata al n. B/XXXIV. 



De Agostini Professionale S.p.A. 
Consiglio Regionale del Piemon - FulShow v. 6.50 
Legge  23 novembre 1998 n. 407


Nuove norme in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 26 novembre 1998, n. 277. 
 2. 1. A chiunque, per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza degli eventi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302 (2), come modificati dall'articolo 1, comma 1, della presente legge, subisca una invalidità permanente non inferiore ad un quarto della capacità lavorativa, nonché ai superstiti delle vittime di azioni terroristiche e della criminalità organizzata è concesso, oltre alle elargizioni di cui alla citata legge n. 302 del 1990 (2), un assegno vitalizio, non reversibile, di lire 500 mila mensili, soggetto alla perequazione automatica di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 (4), e successive modificazioni. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di lire 1.993 milioni per l'anno 1998, di lire 2.092 milioni per l'anno 1999, di lire 2.193 milioni per l'anno 2000 e di lire 2.293 milioni annue a decorrere dall'anno 2001 (4/a). 

1-bis. L'assegno vitalizio di cui al comma 1 è corrisposto ai soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, anche in assenza di sentenza, qualora i presupposti per la concessione siano di chiara evidenza risultando univocamente e concordemente dalle informazioni acquisite e dalle indagini eseguite la natura terroristica o eversiva dell'azione, ovvero la sua connotazione di fatto ascrivibile alla criminalità organizzata, nonché il nesso di causalità tra l'azione stessa e l'evento invalidante o mortale (5). 

2. Ai fini di cui al comma 1 si considerano superstiti le persone di cui al primo comma dell'articolo 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, come sostituito dall'articolo 2 della legge 4 dicembre 1981, n. 720, secondo l'ordine ivi indicato. 

3. In caso di decesso dei soggetti di cui al comma 1, ai superstiti aventi diritto alla pensione di reversibilità secondo le disposizioni del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 (6), e successive modificazioni, sono attribuite due annualità del suddetto trattamento pensionistico limitatamente al coniuge superstite, ai figli minori, ai figli maggiorenni inabili, ai genitori e ai fratelli e sorelle, se conviventi ed a carico. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di lire 11.225 milioni per ciascuno degli anni 1999 e 2000 e di lire 430 milioni annue a decorrere dall'anno 2001. 

4. L'assegno vitalizio di cui al comma 1 ha natura di indennizzo ed è esente dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). 

5. Il trattamento speciale di reversibilità corrisposto ai superstiti dei caduti non concorre a formare il reddito imponibile ai fini dell'IRPEF; sul trattamento speciale è corrisposta l'indennità integrativa speciale con decorrenza dalla data di liquidazione del predetto trattamento e senza corresponsione di somme a titolo di rivalutazione o interessi anche se il beneficiario percepisca tale indennità ad altro titolo. Per l'attuazione del presente comma é autorizzata la spesa di lire 1.823 milioni per l'anno 1998, di lire 226 milioni per l'anno 1999, di lire 229 milioni per l'anno 2000 e di lire 232 milioni annue a decorrere dall'anno 2001. 

6. Le pensioni privilegiate dirette di prima categoria erogate ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, che siano anche titolari dell'assegno di superinvalidità di cui all'articolo 100 del citato testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 (6), e successive modificazioni, non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini dell'IRPEF. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di lire 1.952 milioni per l'anno 1999 e di lire 122 milioni annue a decorrere dall'anno 2000 (6/a). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(2) Riportata al n. B/XXVIII. 

(2) Riportata al n. B/XXVIII. 

(4) Riportato alla voce Previdenza sociale. 

(4/a) Comma così modificato dall'art. 82, comma 9, lett. a), L. 23 dicembre 2000, n. 388. (5) Comma aggiunto dall'art. 2, D.L. 4 febbraio 2003, n. 13, come sostituito dalla relativa legge di conversione. 

(6) Riportato al n. A/XXVIII. 

(6) Riportato al n. A/XXVIII. 

(6/a) Per l'aumento dell'importo dell'assegno vitalizio di cui al presente articolo vedi l'art. 4, comma 238, L. 24 dicembre 2003, n. 350. – 

De Agostini Professionale S.p.A. 
Consiglio Regionale del Piemon - FulShow v. 6.50 
L.R. 12 marzo 1976, n. 11 (1) 

Mantenimento di Marzia Sanfratello, figlia di Antonino, vittima della rapina avvenuta il 15 dicembre 1975 (2). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 16 marzo 1976, n. 11. 

(2) La presente legge è stata abrogata dall'art. 65, comma 1, lettera f), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

Art. 1 

[La Regione è autorizzata a corrispondere la somma di L. 1.000.000 (un milione) annuo per concorrere al mantenimento di Marzia Sanfratello, figlia di Antonino - vittima della rapina avvenuta il 15 dicembre 1975, fino al raggiungimento della maggiore età da parte della stessa e comunque fino al normale compimento degli studi universitari] (3). 

(3) L'intero testo delle presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera f), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1.
 Art. 2 

[All'onere di 1 milione, derivante dall'attuazione della presente legge per l'anno finanziario 1976, si provvede mediante una riduzione, di pari ammontare, dello stanziamento di cui al cap. 1018 dello stato di previsione della spesa per lo stesso anno mediante l'iscrizione, nello stato di previsione medesimo, del cap. n. 533 con la denominazione «Mantenimento di Marzia Sanfratello, figlia di Antonino, vittima della rapina avvenuta a Torino il 15 dicembre 1975» e lo stanziamento di 1 milione. Nei bilanci per gli anni finanziari 1977 e successivi, per il periodo determinato ai sensi del precedente art. 1, sarà istituito il cap. n. 533 con la denominazione e lo stanziamento di cui al precedente comma. 

Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato ad apportare con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio]
(4) L'intero testo delle presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera f), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

Art. 3 Urgenza 
[La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'art. 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte] (5). 

(5) L'intero testo delle presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera f), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. De 
Agostini Professionale S.p.A. 
Consiglio Regionale del Piemon - FulShow v. 6.50 
L.R. 22 aprile 1977, n. 28 (1). 

Mantenimento di Nunzia Ciotta, figlia di Giuseppe, vittima dell'attentato avvenuto il 12 marzo 1977 (2). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 3 maggio 1977, n. 18. 

(2) La presente legge è stata abrogata dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1.
 Art. 1 

[La Regione è autorizzata a corrispondere la somma di L. 1.000.000 (un milione) annuo per concorrere al mantenimento di Nunzia Ciotta, figlia di Giuseppe, vittima dell'attentato avvenuto il 12 marzo 1977, fino al raggiungimento della maggiore età da parte della stessa e comunque fino al normale compimento degli studi universitari] (3). 

(3) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

Art. 2 

[All'onere di 1 milione, derivante dall'attuazione della presente legge per l'anno finanziario 1977, si provvede mediante una riduzione di pari ammontare, dello stanziamento di cui al capitolo 5300 dello stato di previsione della spesa per lo stesso anno, mediante l'iscrizione nello stato di previsione medesimo, del capitolo 5332 con la denominazione «Mantenimento di Nunzia Ciotta, figlia di Giuseppe, vittima dell'attentato avvenuto a Torino il 12 marzo 1977» e lo stanziamento di 1 milione. Nei bilanci per gli anni finanziari 1978 e successivi, per il periodo determinato ai sensi del precedente art. 1 sarà istituito il capitolo n. 5332 con la denominazione e lo stanziamento di cui al precedente comma. 

Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio. 
(4) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

Art. 3 Urgenza 
[La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'art. 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte] (5). 

(5) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

De Agostini Professionale S.p.A. 
Consiglio Regionale del Piemon - FulShow v. 6.50 
L.R. 8 agosto 1984, n. 37 (1). 

Mantenimento di Katia Airaudi, figlia di Eugenio, vigile del fuoco volontario, morto nello spegnimento di un incendio boschivo il 5 dicembre 1981 (2). 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 3 maggio 1977, n. 18. 

(2) La presente legge è stata abrogata dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1.
 Art. 1 

[La Regione Piemonte è autorizzata a corrispondere la somma di L. 2.000.000 annue per concorrere al mantenimento di Katia Airaudi, figlia di Eugenio, vigile del fuoco volontario, morto nello spegnimento di un incendio boschivo il 5 dicembre 1981 fino al raggiungimento della maggiore età da parte della stessa e comunque fino al normale compimento degli studi universitari] (3). 

(3) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

Art. 2 

[All'onere di lire 2 milioni per l’esrcizio 1984 derivante dall'attuazione della presente legge, si provvede mediante la riduzione di pari ammontare, in termini di competenza e di cassa del cap 1850 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 1984 e l’istituzione del capitolo 10840 con la denominazione « Mantenimento di Katia Airaudi, figlia di Eugenio, vigile del fuoco volontario, morto nello spegnimento di un incendio boschivo il 5 dicembre 1981  » e con lo stanziamento di lire 2 milioni in termini di competenza e di cassa.  

Agli oneri per gli esercizi finanziari 1985 e successivi si farà fronte con le rispettive leggi di bilancio.

Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio. 
(4) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

Art. 3 Urgenza 
[La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'art. 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte] (5). 

(5) L'intero testo della presente legge è stato abrogato dall'art. 65, comma 1, lettera j), L.R. 8 gennaio 2004, n. 1. 

De Agostini Professionale S.p.A. 
Consiglio Regionale del Piemon - FulShow v. 6.50 
Piemonte
 
6. ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA
Disposizioni di carattere generale 


L.R. 8-1-2004 n. 1


Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento. 

Pubblicata nel B.U. Piemonte 15 gennaio 2004, n. 2.
Art. 65 Abrogazione di leggi regionali. 

1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali: 

a) legge regionale 13 agosto 1973, n. 18 (Assegno integrativo di natalità alle coltivatrici dirette, in caso di parto o di aborto spontaneo o terapeutico); 

b) legge regionale 13 agosto 1973, n. 19 (Assegno integrativo di natalità alle artigiane, in caso di parto o di aborto spontaneo o terapeutico); 

c) legge regionale 13 agosto 1973, n. 20 (Assegno integrativo di natalità alle esercenti attività commerciali, in caso di parto o di aborto spontaneo o terapeutico); 

d) legge regionale 11 marzo 1975, n. 13 (Intervento straordinario, a favore del comune di Torino, per provvedere alla contingente sistemazione alloggiativa di nuclei familiari); 

e) legge regionale 3 giugno 1975, n. 37 (Concessione di contributo alle sezioni della Unione Italiana Ciechi in Piemonte); 

f) legge regionale 12 marzo 1976, n. 11 (Mantenimento di Marzia Sanfratello, figlia di Antonino, vittima della rapina avvenuta il 15 dicembre 1975); 

g) legge regionale 26 marzo 1976, n. 15 (Norme per l'esercizio delle funzioni trasferite dal D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9, in materia di nomina dei Consigli di Amministrazione delle IPAB); 

h) legge regionale 7 luglio 1976, n. 37 (Delega al comune di Tortona della gestione della comunità protetta per Profughi); 

i) legge regionale 25 gennaio 1977, n. 10 (Modificazioni della legge regionale 4 maggio 1976, n. 19 ed integrazione di spesa per la formazione professionale); 

j) legge regionale 20 aprile 1977, n. 28 (Mantenimento di Nunzia Ciotta, figlia di Giuseppe, vittima dell'attentato avvenuto il 12 marzo 1977); 

k) legge regionale 6 gennaio 1978, n. 2 (Norme sullo scioglimento degli EECCAA, sul passaggio delle attribuzioni del personale e dei rapporti patrimoniali ai Comuni ai sensi dell'articolo 25 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 

l) legge regionale 16 agosto 1979, n. 43 (Modificazione delle modalità di erogazione del contributo straordinario "una tantum", di cui alla legge regionale 22 gennaio 1976, n. 5. Sostituzione dell'articolo 3 della legge stessa); 

m) legge regionale 5 dicembre 1979, n. 67 (Interventi straordinari a favore di cittadini con redditi insufficienti per sostenere prioritariamente il rincaro del costo di riscaldamento per l'inverno 1979-1980); 

n) legge regionale 23 ottobre 1981, n. 43 (Interventi straordinari a favore dei comuni per attività socio-assistenziali); 

o) legge regionale 8 agosto 1984, n. 37 (Mantenimento di Katia Airaudi, figlia di Eugenio, vigile del fuoco volontario, morto nello spegnimento di un incendio boschivo il 5 dicembre 1981); 

p) legge regionale 25 novembre 1985, n. 63 (Norme integrative per la presentazione delle domande di registrazione di presidi socio-assistenziali); 

q) legge regionale 24 marzo 1986, n. 15 (Proroga termini di trasferimento dell'esercizio delle funzioni socio-assistenziali alle UUSSSSLL sub-comunali di Torino); 

r) legge regionale 23 gennaio 1987, n. 7 (Norme urgenti concernenti la proroga dei termini previsti dagli articoli 36 della L.R. 23 agosto 1982, n. 20 ed 8 della L.R. 11 febbraio 1985, n. 9, il regime transitorio per la riconversione delle IIPPAB infermerie e la nuova numerazione delle Unità Socio-Sanitarie Locali subcomunali di Torino); 

s) legge regionale 4 giugno 1987, n. 31 (Modifica della L.R. 23 gennaio 1987, n. 7 'Norme urgenti concernenti la proroga dei termini previsti dagli articoli 36 della L.R. 23 agosto 1982, n. 20 ed 8 della L.R. 11 febbraio 1985, n. 9, il regime transitorio per la riconversione delle IIPPAB infermerie e la nuova numerazione delle Unità Socio-Sanitarie Locali subcomunali di Torino'); 

t) legge regionale 7 marzo 1988, n. 12 (Integrazioni e modifiche della L.R. 23 agosto 1982, n. 20 'Indirizzi e normative per il riordino dei servizi socio-assistenziali della Regione Piemonte'); 

u) legge regionale 7 marzo 1988, n. 13 (Abrogazione dell'articolo 9 della legge approvata dal Consiglio regionale in data 27 gennaio 1988 'Integrazioni e modifiche della L.R. 23 agosto 1982, n. 20'); 

v) legge regionale 6 luglio 1988, n. 31 (Ulteriori integrazioni della L.R. 23 agosto 1982, n. 20 'Indirizzi e normative per il riordino dei Servizi socio-assistenziali della Regione Piemonte'); 

z) legge regionale 22 novembre 1989, n. 69 (Proroga del termine di cui all'articolo 36, comma 10, della L.R. 23 agosto 1982, n. 20 e successive modifiche ed integrazioni 'Indirizzi e normative per il riordino dei Servizi Socio Assistenziali della Regione Piemonte'); 

aa) legge regionale 2 aprile 1990, n. 22 (Finanziamento presidi socio-assistenziali); 

bb) legge regionale 17 aprile 1990, n. 34 (Interpretazione autentica dell'articolo 31-quater, commi 3 e 8 della L.R. 23 agosto 1982, n. 20 e successive modifiche ed integrazioni); 

cc) legge regionale 18 febbraio 1991, n. 6 (Proroga termini articolo 31-quater, comma 6, articolo 36, comma 1 e articolo 37, comma 1, della legge regionale 23 agosto 1982, n. 20 'Indirizzi e normative per il riordino dei servizi socio-assistenziali della Regione Piemonte e successive modificazioni ed integrazioni); 

dd) legge regionale 27 dicembre 1991, n. 67 (Modifica dell'articolo 2 della L.R. 3 settembre 1991, n. 44 'Norme transitorie in materia socio-assistenziale'); 

ee) legge regionale 23 aprile 1992, n. 24 (Norme relative al trasferimento delle funzioni socio-assistenziali già esercitate dalle Province); 

ff) legge regionale 4 novembre 1992, n. 47 (Modifica dell'articolo 7, comma 10, della L.R. 23 aprile 1992, n. 24 'Norme relative al trasferimento delle funzioni socio-assistenziali già esercitate dalle province); 

gg) legge regionale 23 febbraio 1995, n. 19 (Prime norme di attuazione dell'articolo 5 della legge 18 marzo 1993, n. 67, recante disposizioni in materia sanitaria e socio-assistenziale - Restituzione alle province competenze relative alla tutela della maternità ed infanzia ed assistenza ai ciechi e sordomuti); 

hh) legge regionale 13 aprile 1995, n. 62 (Norme per l'esercizio delle funzioni socio-assistenziali); 

ii) legge regionale 22 dicembre 1995, n. 94 (Modifiche alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 62 'Norme per l'esercizio delle funzioni socio-assistenzialì ed alla legge regionale 18 gennaio 1995, n. 8 'Finanziamento, gestione patrimoniale ed economico-finanziaria delle Unità sanitarie locali e delle Aziende ospedaliere'); 

jj) legge regionale 23 gennaio 1996, n. 4 (Spese riscaldamento stagione invernale 1995/1996 - Interventi straordinari a favore dei singoli e dei nuclei familiari economicamente e socialmente più deboli); 

kk) legge regionale 3 gennaio 1997, n. 5 (Modificazioni alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 62 'Norme per l'esercizio delle funzioni socio-assistenziali'); 

ll) legge regionale 4 agosto 1997, n. 43 (Promozione della rete di strutture socio-assistenziali destinate a persone disabili). 

2. Gli articoli 114, 115, 116 e 117 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, come inseriti dall'articolo 10 della L.R. n. 5/2001 sono abrogati. 
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